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SINTESI 
 
 

LôVIII rapporto della serie ñGli indicatori del clima in Italiaò illustra lôandamento del clima nel corso 
del 2012 e aggiorna la stima delle variazioni climatiche negli ultimi decenni in Italia. Il rapporto si 
basa in gran parte su indicatori climatici derivati dal Sistema nazionale per la raccolta, lôelaborazione e 
la diffusione dei dati Climatologici di Interesse Ambientale (SCIA, www.scia.sinanet.apat.it), 
realizzato dallôISPRA in collaborazione e con i dati degli organismi titolari di molte delle principali 
reti osservative presenti sul territorio nazionale. Complessivamente, nel 2012 gli indicatori di 
temperatura e precipitazione sono stati derivati da circa 700 stazioni distribuite sullôintero territorio 
nazionale. 
Lo studio della variabilità del clima presente e passato è di fondamentale importanza per valutare gli 
impatti e definire le strategie di adattamento ai cambiamenti climatici. Anche per questo motivo, in 
questa VIII edizione del rapporto è stata ampliata e approfondita la stima delle tendenze climatiche 
nellôultimo mezzo secolo, attraverso ulteriori indicatori rappresentativi dellôandamento sia delle medie 
che degli estremi di temperatura e precipitazione.  
Anche il 2012 è stato un anno nettamente più caldo della media climatologica, sia a livello globale che 
in Italia.  A scala globale, lôanomalia della temperatura media sulla terraferma rispetto al trentennio 
climatologico di riferimento 1961-1990, è stata di +0.78°C e colloca il 2012 al 7° posto della serie dal 
1961. In Italia, il 2012 è stato il 21° anno consecutivo con temperatura media più elevata della norma 
e, con unôanomalia media di +1.31ÁC, si colloca al 4Á posto nellôintera serie dal 1961 al 2012. Gli anni 
pi½ caldi dellôultimo mezzo secolo sono stati il 1994, il 2003 e il 2000, con anomalie della temperatura 
media comprese tra +1.35 e +1.38ÁC. Lôaumento della temperatura media ¯ pi½ consistente in estate e 
in primavera e più debole in autunno e in inverno. Le temperature massime registrano in media un 
aumento leggermente superiore a quello delle temperature minime. La stima aggiornata del rateo di 
variazione della temperatura media in Italia dal 1981 al 2012 è di +0.35 ± 0.07°C / 10 anni, a cui 
corrisponde, nello stesso periodo, un aumento di 1.08 ± 0.22°C. 
Tutti i mesi del 2012 sono stati più caldi della norma, ad eccezione di febbraio e dicembre. I mesi più 
caldi rispetto alla norma sono stati marzo al Nord (+4.12°C), agosto al Centro (+3.22°C) e giugno al 
Sud e sulle Isole (+2.69°C); il mese più freddo rispetto alla norma è stato ovunque febbraio (-2.27°C al 
Nord, -2.62°C al Centro e -1.85°C al Sud e sulle Isole). Nella prima metà del mese di febbraio, in 
particolare, molte regioni italiane sono state investite da ripetute bufere di neve con accumuli 
eccezionali e le temperature minime hanno fatto segnare in molti casi valori record per il periodo. 
Gli indicatori degli estremi di temperatura sono in linea con lôanomalia termica positiva. Nel 2012 il 
numero medio di notti tropicali, cioè con temperatura minima maggiore di 20°C, è stato il secondo più 
alto della serie a partire dal 1961, dopo il 2003. Il numero medio di giorni estivi, cioè con temperatura 
massima maggiore di 25°C, è stato superiore alla media climatologica 1961-1990 per il 13° anno 
consecutivo e il 2012 si colloca al quinto posto nella serie dal 1961. Lôindice rappresentativo delle 
onde di calore pone il 2012 al 3° posto della serie dal 1961 e dallôandamento della serie ¯ evidente 
lôincremento notevole del numero di giorni caratterizzati da onde di calore a partire dagli anni ô80. 
Anche la temperatura del mare connota il 2012 come uno degli anni più caldi degli ultimi decenni. 
Sulla base dei dati elaborati dalla NOAA su grigliato regolare, il 2012, con unôanomalia media di 
+0.97°C rispetto al trentennio climatologico di riferimento 1961-1990, risulta lôanno con temperatura 
media superficiale dei mari italiani più elevata della serie che parte dal 1961. 
Per quanto riguarda le precipitazioni, a livello globale i valori medi del 2012 sono stati vicini alla 
norma 1961-1990, ma lôanomalia della piovosit¨ annuale ¯ estremamente variabile nello spazio. In 
Italia, le precipitazioni cumulate annuali nel 2012 sono state complessivamente inferiori alla media 
climatologica del 10% circa. Le precipitazioni sono state più abbondanti della norma su Alpi e Prealpi 
centro-orientali, Marche, Salento e Sicilia orientale e meridionale, mentre sul resto della Penisola e 
sulla Sardegna sono state generalmente inferiori alla norma (fino a -25% circa). Le precipitazioni 
massime giornaliere pi½ elevate (dellôordine di 200-250 mm) sono state registrate su località delle Alpi 
e Prealpi orientali e dellôAppennino Calabro. 
Nellôintervallo 1951-2012 le precipitazioni medie annuali risultano essere in leggera diminuzione ma 
in modo statisticamente significativo solo al Centro e al Sud. Su base stagionale e considerando una 
serie unica rappresentativa della media nazionale, la diminuzione risulta statisticamente significativa 
solo in inverno. Per quanto riguarda gli estremi, dallôanalisi delle serie temporali di alcuni indici 
relativi alla frequenza e allôintensità delle precipitazioni, non emergono segnali evidenti di variazioni 

http://www.scia.sinanet.apat.it/
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nellôultimo mezzo secolo. La validità di questo risultato è tuttavia condizionata dal numero limitato 
delle stazioni di misura e dalla risoluzione temporale delle serie dati utili e disponibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

8 

 

1. INTRODUZIONE  
 

 
Per favorire lôelaborazione, la rappresentazione e la disponibilit¨ di indicatori sul clima italiano, 
lôISPRA ha realizzato e gestisce da alcuni anni il Sistema nazionale per la raccolta, lôelaborazione e la 
diffusione di dati Climatologici di Interesse Ambientale (SCIA) [1, 2, 3, 4]; il sistema SCIA è stato 
alimentato negli anni grazie alla collaborazione e con i dati del Servizio Meteorologico 
dellôAeronautica Militare (AM), dellôUnit¨ di Ricerca per la Climatologia e la Meteorologia applicate 
allôAgricoltura (CRA-CMA, ex UCEA), di numerose Agenzie Regionali per la Protezione 
dellôAmbiente (ARPA) e dei Servizi Agrometeorologici Regionali della Sicilia e delle Marche.  
Attraverso lôelaborazione delle serie temporali di dati misurati da diverse reti di osservazione, il 
sistema SCIA rende disponibili i valori decadali, mensili e annuali e i valori climatologici normali di 
diverse variabili meteoclimatiche; esso consente inoltre di aggiornare periodicamente le informazioni 
con una procedura standardizzata. Gli indicatori sono calcolati e sottoposti a controlli di validità con 
metodologie omogenee e condivise con gli organismi titolari dei dati. Le informazioni prodotte da 
SCIA sono accessibili attraverso un sito web dedicato, allôindirizzo www.scia.sinanet.apat.it. I criteri 
generali adottati per il calcolo e la rappresentazione degli indicatori climatici sono dettati 
dallôOrganizzazione Meteorologica Mondiale [5], mentre per una descrizione dei controlli di validit¨ 
dei dati di ingresso e degli indicatori calcolati attraverso il sistema SCIA, si rimanda a documenti 
specifici [6, 7]. 
La disponibilità degli indicatori climatici, insieme alle capacità di monitoraggio e di analisi delle 
agenzie ambientali, offrono lôopportunità di redigere un rapporto periodico sullo stato del clima 
italiano e sulle sue tendenze, in cui sono raccolti e presentati i principali elementi che hanno 
caratterizzato il clima in un certo anno, confrontandoli anche, laddove possibile, con i valori 
climatologici normali e con lôandamento negli ultimi decenni. La pubblicazione regolare di un 
rapporto annuale sul clima in Italia, promossa e avviata dal sistema delle agenzie ambientali nel 2006, 
prosegue con questo VIII rapporto, che presenta alcune novità editoriali rispetto alle precedenti 
edizioni.  
Nel corso dellôultimo anno non si sono registrati progressi, tra i diversi soggetti nazionali e regionali 
titolari delle reti di monitoraggio, nella definizione di norme e accordi che regolino lo scambio e la 
disponibilità dei dati meteoclimatici. La necessità di rendere disponibili con regolarità e modalità 
omogenee le serie temporali di dati utili e necessarie al calcolo degli indicatori climatici è stata 
evidenziata dal documento redatto dai referenti del sistema SCIA ñIl monitoraggio del clima in Italia: 
situazione, problemi prospettiveò, trasmesso lo scorso anno ai vertici degli organismi che hanno 
collaborato allo sviluppo del sistema e riportato nella Premessa dellôultimo rapporto ñGli indicatori del 
clima in Italia nel 2011ò. La provvisorietà e le lacune nellôalimentazione del sistema SCIA si riflettono 
nellôaggiornamento annuale degli indicatori climatici e, di conseguenza, nella possibilit¨ di elaborare 
con completezza, omogeneità e adeguato livello di dettaglio lôinsieme degli indicatori rappresentativi 
dellôanno climatico. In questa VIII edizione risultano pertanto ridotte alcune parti dedicate, attraverso 
tabelle e figure, alla mera restituzione delle statistiche annuali. Sono state invece ampliate e 
approfondite le parti che riguardano la stima e la rappresentazione delle variazioni climatiche, basate 
su selezioni di stazioni con serie temporali sufficientemente lunghe e omogenee. Gli approfondimenti 
rispondono anche allôesigenza crescente di aggiornare con continuità la stima delle tendenze 
climatiche in corso, che riveste unôimportanza prioritaria per la definizione della strategia nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici. 
Il rapporto è articolato in vari capitoli. Il capitolo 2 descrive sinteticamente gli aspetti salienti del 
clima nel 2012, dapprima a scala globale e poi a scala sinottica, con particolare riguardo agli elementi 
che hanno influenzato lôandamento delle temperature e delle precipitazioni in Italia nel corso 
dellôanno. Vengono poi riportate le principali caratteristiche delle condizioni del tempo mese per 
mese, con particolare riguardo agli eventi meteorologici di rilievo, per i quali viene fornita una breve 
descrizione sia dei fenomeni sia di eventuali impatti locali.  
I capitoli successivi sono dedicati ciascuno ad variabile climatica. La prima parte di ogni capitolo 
riguarda lôillustrazione e la descrizione sintetica degli indicatori dellôanno 2012, anche in termini di 
scostamenti dai valori climatologici normali; la seconda, per quanto possibile in base al popolamento 
delle serie storiche, riporta e aggiorna con i valori del 2012 gli indicatori attraverso i quali è possibile 
stimare la variabilità e le tendenze del clima nellôultimo mezzo secolo. Per una descrizione dei criteri 

http://www.scia.sinanet.apat.it/


 

9 

 

di selezione delle serie temporali e dei metodi e modelli statistici applicati per la stima della variabilità 
climatica si rimanda ai riferimenti bibliografici e in particolare ai recenti rapporti ISPRA - serie ñStato 
dellôAmbienteò [8, 9]. 
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2. IL CLIMA NEL 201 2 

 

 

2.1 Il clima 2012 a grande scala 
 
 
Il 2012 è stato nuovamente un anno più caldo della media climatologica, sia a livello globale che in 
Italia (figura 2.1). Lôanomalia della temperatura media globale sulla terraferma, rispetto al trentennio 
climatologico di riferimento 1961-1990, è stata di +0.78°C (www.ncdc.noaa.gov/cmb-
faq/anomalies.html#anomalies) e si colloca al 7° posto della serie a partire dal 1961; dal 1986 
lôanomalia termica media globale è stata sempre positiva. Tutti gli anni successivi al 2000 sono tra i 14 
anni più caldi di tutta la serie storica. In Italia, il valore della temperatura media nel 2012 è stato il 
quarto più elevato della serie dal 1961, appena superiore a quello del 2011 (cap. 3). Lôelevata media 
annuale 2012 dellôanomalia di temperatura in Italia (+1.31°C) è il risultato della persistenza su tutto il 
territorio nazionale di anomalie termiche positive per quasi tutto lôanno; fa eccezione, in particolare, il 
mese di febbraio (figura 3.6). Le anomalie termiche medie hanno avuto un riflesso anche sugli indici 
di estremi termici, quali il numero di giorni estivi e di notti tropicali (figure 3.14 e 3.15), che sono 
stati tra i più alti delle serie a partire dal 1961 (cap. 3). Di contro, le ondate di gelo che hanno investito 
lôItalia nel corso dei mesi di febbraio e dicembre hanno determinato un numero medio di giorni con 
gelo prossimo alla media dei valori di tutta la serie dal 1961 ad oggi (figura 3.13). Questi elementi 
contribuiscono a ricordare il 2012 come un anno caratterizzato da estremi opposti e quindi 
climaticamente anomalo.  
Le anomalie termiche positive del 2012 risultano ancora più accentuate alla superficie dei mari che 
circondano la Penisola (figure 4.2 e 4.3). La sequenza di giorni estivi con temperature molto più 
elevate della media stagionale ha determinato lôanomalia della temperatura superficiale dei mari 
italiani pi½ elevata nellôultimo mezzo secolo. 
 Il confronto tra le due serie temporali di figura 2.1 mette in evidenza che, in generale, lôanomalia 
annuale della temperatura in Italia è caratterizzata da una variabilità interannuale maggiore di quella a 
scala globale; inoltre, negli ultimi ventôanni la serie delle anomalie termiche italiane presenta una 
prevalenza di valori più alti di quella globale.  
Lôanomalia media 2012 della temperatura globale superficiale degli oceani rappresenta il decimo 
valore più alto della serie. La minore consistenza della anomalia globale nel caso degli oceani è dovuta 
al persistere nei primi tre mesi del 2012 della fase negativa del modo di variabilità accoppiato oceano-
atmosfera noto come di El Niño-Southern Oscillation (ENSO). Tale evento, che prende il nome di La 
Niña, è iniziato nel corso dellôanno precedente e si è protratto nei primi tre mesi del 2012 per poi 
lasciare il posto a condizioni neutre per il resto dellôanno. Ci¸ ha portato al prevalere di anomalie 
termiche negative su gran parte dellôOceano Pacifico nord-orientale ed equatoriale, che hanno 
raggiunto la massima intensit¨ di fronte allôAlaska. In generale, si osserva che mediamente gli anni 
caratterizzati da condizioni di tipo El Ni¶o nel corso dei primi tre mesi dellôanno presentano anomalie 
termiche globali maggiori di quelli caratterizzati negli stessi mesi da condizioni neutre. A loro volta, 
questi ultimi presentano anomalie termiche superiori a quelle degli anni caratterizzati dalla presenza di 
anomalie di tipo La Ni¶a nei primi tre mesi dellôanno. Ciononostante, il 2012, tra gli anni caratterizzati 
dalla presenza de La Niña, è risultato uno degli anni più caldi.  
Per quanto riguarda le precipitazioni, a livello globale i valori medi del 2012 sono stati vicini alla 
norma 1961-1990, ma la mappa di piovosità annuale presenta una estrema variabilità spaziale.  
Nella figura 2.2 è riportata una sintesi dei principali eventi che hanno caratterizzato il clima a scala 
globale nel corso del 2012.  
In Australia le precipitazioni sono state molto abbondanti nel corso dei primi mesi del 2012; durante il 
resto dellôanno, a seguito del dissolversi de La Niña, hanno prevalso condizioni di piovosità più scarsa. 
I valori di piovosit¨ inferiori alla media osservati nellôAustralia occidentale tra aprile e dicembre sono 
stati collegati dal Servizio Meteorologico Australiano a valori di anomalia termica negativa 
nellôOceano Indiano Orientale. 
In relazione alla presenza di anomalie di tipo La Niña nel Pacifico equatoriale, nei primi mesi 
dellôanno si sono verificate condizioni di siccità estrema nel nord del Brasile, che hanno determinato 
gravi problemi di approvvigionamento dôacqua. Negli Stati Uniti lôestate ¯ stata particolarmente calda 
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e la scarsità di precipitazioni ha determinato una siccità di gravità confrontabile con quelle verificatesi 
negli anni ô50 del secolo scorso.  
La siccità ha colpito anche la Russia, la Siberia occidentale, lôUcraina, il Kazakistan, lôEuropa centro-
orientale e la Cina centro-meridionale. Avendo interessato contemporaneamente diversi continenti nel 
corso della stagione estiva, essa ha avuto gravi conseguenze sulla produzione agricola mondiale e in 
particolare su quella del mais. 
In altre aree, come nellôAfrica centro-occidentale, il clima è stato invece estremamente umido. Piogge 
di intensità estrema hanno interessato il Giappone meridionale, dove sono caduti fino a 500 mm in 24 
ore, con conseguenti frane e allagamenti. In Cina sono state registrate precipitazioni di 170 mm in 16 
ore, che hanno causato una delle peggiori inondazioni degli ultimi sessantôanni. In Argentina piogge 
molto intense e valori cumulati mensili da record sono stati registrati ad agosto nellôarea intorno a 
Buenos Aires. Il monsone indiano, dopo un avvio tra i pi½ deboli dallôinizio del secolo scorso, ha 
innescato da settembre piogge particolarmente intense nelle regioni nord-occidentali. Tra gli eventi 
estremi del 2012 si segnalano il tifone Sanba, che ha colpito a settembre il Giappone meridionale e le 
Filippine e lôuragano Sandy, che ha colpito la Giamaica, la Repubblica Domenicana, Haiti, Cuba e 
gran parte degli stati orientali degli USA, causando più di 250 vittime e provocando complessivamente 
danni per più di 50 miliardi di dollari. In ottobre, nella sua fase extra-tropicale, Sandy ha causato 
intense tempeste di neve e vento (blizzard) sulle coste orientali degli Stati Uniti, con valori record di 
accumuli nevosi per questo mese. In dicembre il tifone Bopha si è invece abbattuto sulle Filippine, 
causando più di 900 vittime e oltre 600 dispersi. 
La mappa dellôanomalia media annuale del geopotenziale a 500 hPa (figura 2.3), mostra che nel 2012 
sullôEuropa meridionale e sul Mediterraneo settentrionale hanno prevalso valori superiori alla media 
1961-1990, con massimi centrati tra la penisola italiana e il mar Adriatico, mentre valori inferiori alla 
media hanno riguardato lôEuropa settentrionale, con minimi sulla penisola Scandinava. Questa 
configurazione ¯ consistente con il perdurare di condizioni siccitose su gran parte dellôEuropa sud-
orientale e con i valori elevati di precipitazione registrati in Gran Bretagna, dove il 2012 è stato il 
secondo anno pi½ piovoso dallôinizio delle osservazioni, dopo il 2000. Le intense anomalie positive 
presenti sia sul Mare del Labrador, sulla Groenlandia e sul Canada che sulla Russia Settentrionale, 
solo parzialmente rappresentate nella figura 2.3, hanno contribuito a determinare il record di minima 
estensione della calotta artica. Di contro, nel corso dei primi mesi dellôanno sono state registrate 
notevoli anomalie fredde su Alaska e gran parte dellôEurasia, inclusa lôItalia. 
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Figura 2.1: Serie delle anomalie di temperatura media globale sulla terraferma e in Italia, rispetto ai valori 
climatologici normali 1961-1990. Fonti: NCDC/NOAA e ISPRA. Elaborazione: ISPRA. 
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Figura 2.2: Sintesi delle principali anomalie climatiche globali verificatesi nel corso del 2012. Fonte: NOAA. Elaborazione:  ISPRA. 
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Figura 2.3: Mappa del geopotenziale medio annuale 2012. Lôintervallo tra le isolinee ¯ 50 mgp. Le aree 

colorate rappresentano lôanomalia 2012 rispetto al valore normale 1961-1990. Fonte: NCEP/NCAR. 
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Figura 2.4a: Mappa del geopotenziale medio mensile (da gennaio a giugno) a 500hPa. Lôintervallo fra le 

isolinee è 100 mgp. Le aree colorate rappresentano lôanomalia 2012 rispetto al valore normale 1961-1990. 

Fonte: NCEP/NCAR. 
 

 

 






















































































































